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OGGETTO: 

Art.8 della Legge n°140 dell’11.05.1999 “Fondo per l’Innovazione degli Impianti a Fune”, 
modificata ed integrata dall’art. 31 della Legge n°166 del 01.08.2002 “Disposizioni in materia di 
impianti a fune”. Costruzione della seggiovia quadriposto ad agganciamento automatico 
denominata “Fontefredda – Montefreddo”, in sostituzione della preesistente sciovia “Fontefredda”; 
costo intervento: euro 6.115.450,00; contributo concesso in conto capitale: euro 1.834.635,00. 
Beneficiario del contributo: società Monte Magnola Impianti S.r.l., con sede legale in Piazzale 
Magnola n°69 ad Ovindoli  (AQ). Deliberazione di Giunta Regionale n°709 del 09.08.2004; 

Determinazione Dirigenziale n°DE4/058 del 26.07.2005. CUP n°C82E11000070008 

Pagamento di € 733.854,00 quale prima rata di anticipazione del contributo concesso (40% di € 
1.834.635,00).     

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
PREMESSO CHE: 

 La Legge 11.05.1999 n°140, all’art.8 “Fondo per l’innovazione degli impianti a fune”, ha 
istituito, a favore dei soggetti pubblici e privati, proprietari o gestori di impianti a fune, un 
fondo per l’innovazione tecnologica, l’ammodernamento ed il miglioramento dei livelli di 
sicurezza dei predetti impianti situati nelle regioni a statuto ordinario; 

 la Legge 01/08/2002 n°166 “Disposizioni in materia di infrastrutture e Trasporti”, art.31 
“Disposizioni in materia di impianti a fune”, ha apportato sostanziali modifiche nelle 
modalità e nei tempi di accredito alle Regioni del contributo ex L. 140/99; 

 con D.G.R. n. 709 del 09.08.2004 è stato approvato il “Bando per l’assegnazione dei fondi 
di cui alla Legge n°140/1999 modificata dalla legge n°166/2002” (esercizio 2004) che 
all’art.5 dispone, tra l’altro, “…il Dirigente del Servizio "Trasporto Ferroviario Regionale, 
Impianti a Fune e Filo", sulla scorta dell'istruttoria tecnica e dei chiarimenti pervenuti, redige 
ed approva con  proprio provvedimento le graduatorie provvisorie degli interventi 
ammissibili a finanziamento. Saranno redatte due graduatorie distinte: una per le Tipologie 
A) e B) ed un’altra per la Tipologia C).”; 

 i fondi di cui alla Legge 140/99, versati sul capitolo n°182422 appositamente istituito, sono 
stati impegnati in Bilancio con Determinazione Dirigenziale n°DE4/24 del 30.03.2004; 

 la Società Monte Magnola Impianti S.r.l., con sede legale in Piazzale Magnola n°69 ad 
Ovindoli  (AQ), con istanza in data 02.11.2004 ha chiesto l’accesso ai benefici di cui alla L. 
140/99 per l’intervento di Costruzione della seggiovia quadriposto ad agganciamento 
automatico denominata “Fontefredda – Montefreddo”, in sostituzione della preesistente 
sciovia “Fontefredda”; con un costo dell’intervento preventivato in € 6.115.450,00; 

 con Determinazione Dirigenziale N°DE4/030 del 24/05/2005 è stata approvata la 
graduatoria provvisoria delle iniziative ritenute ammissibili a finanziamento per la tipologia 
A) e B); 



 con Determinazione Dirigenziale n°DE4/58 del 26.07.2005 è stata approvata la graduatoria 
definitiva delle iniziative ritenute ammissibili a finanziamento ex L. 140/99 e s.m. - Esercizio 
2004, ricomprese nella tipologia A) e B). In detta graduatoria la richiesta della Società 

Monte Magnola Impianti S.r.l., riguardante l’intervento richiamato all’oggetto (CUP 

n°C82E11000070008), è inserita al 1° posto; 
 il contributo pubblico concesso è pari ad € 1.834.635,00;  
 il Dirigente del Servizio “Trasporto Ferroviario Regionale, Impianti a Fune e Filo”, con nota 

A.R. prot. n°5253/DE4 del 29/07/2005, ha notificato alla Monte Magnola Impianti S.r.l. la 
concessione del contributo ex L. 140/1999, invitandola nel contempo a sottoscrivere per 
accettazione il relativo Disciplinare di concessione; 

 la Ditta ha regolarmente sottoscritto per accettazione il Disciplinare regolante la 
Concessione del contributo, senza riserve, con le modalità e nei termini previsti dallo 
stesso, restituendolo con nota in data 20/08/2005 prot.n°53 unitamente alla copia conforme 
dell’atto pubblico: delibera di Consiglio Comunale n°28 del 16/08/2005 con cui si approva 
l’annesso schema di contratto di concessione dei terreni. Successivamente la Ditta ha  
prodotto il contratto registrato: Atto Rep. N°38 del 04/11/2006 “Concessione terre civiche 
alla società Monte Magnola Impianti Srl per l’esercizio di attività scioviaria”; 

 il termine di scadenza di ultimazione lavori e presentazione della relativa documentazione è 
stato fissato dal Disciplinare di Concessione al 31/07/2007; 

 a seguito di motivate richieste, avanzate ai sensi del punto 9) del Disciplinare di 
concessione, sono state concesse delle proroghe al termine di scadenza di ultimazione 
lavori e presentazione della relativa documentazione: 
- con Determinazione Dirigenziale n°DE4/114 del 29/12/2008, il succitato termine è stato 

prorogato al 31/07/2009; 
- con Determinazione Dirigenziale n°DE4/029 del 25/02/2009, detto termine è stato 

ulteriormente prorogato al 31/07/2011 
 nel rispetto di quanto previsto al punto 6) del Disciplinare di concessione, la società ha 

chiesto l’autorizzazione ad una variante progettuale consistente nel cambio di tipologia 
dell’impianto, con seggiole che passano da quattro a sei posti e con il prolungamento verso 
monte dello stesso. Detta richiesta è scaturita dalla prescrizione imposta in sede di 
Valutazione di Impatto Ambientale. Con Determinazione Dirigenziale DE9/036 del 
06/05/2011 è stata accolta la variante proposta; 

 in conseguenza della variante intervenuta, la società Monte Magnola Impianti Srl ha 
presentato ulteriore richiesta di proroga al termine di scadenza di ultimazione lavori e 
presentazione della relativa documentazione, ai sensi del punto 9) del Disciplinare. Detta 
richiesta è stata accolta e con Determinazione Dirigenziale n° DE9/055 del 20/07/2011 il 
nuovo termine di scadenza è stato fissato al 31/07/2013; 

 il progetto della seggiovia ad ammorsamento automatico “Fontefredda – Montefreddo” è 
stato approvato, ai sensi della L.R. 24/2005, con Determinazione Dirigenziale DE9/048 del 
06/07/2011; 

 Con  note n°151 e n°150 del 09/08/2011 la società Monte Magnola Impianti S.r.l. ha tra 
l’altro trasmesso la documentazione relativa al progetto di variante –non sostanziale-- in 
corso d’opera: 
- Progetto esecutivo redatto dagli ingg. Fabio Fanchini e Andrea Amort, iscritti all’Ordine 

degli Ingegneri della Provincia di Bolzano, per conto della ditta costruttrice Leitner 
S.p.A. di Vipiteno(BZ); 

- Copia dichiarata conforme del Permesso a costruire n°154 del 21/07/2011 in variante in 
corso d’opera per lavori di realizzazione di una seggiovia esaposto denominata 
Fontefredda – Monte Freddo, rilasciata dal Comune di Ovindoli (AQ); 

 con successiva nota n°160 del 30/08/2011 la Monte Magnola Impianti S.r.l., facendo 
seguito alle succitate note n°150 e n°151 del 09/08/2011, ha chiesto la voltura del 
finanziamento concesso ai sensi della L. 140/99 e s.m.i. sul progetto Doppelmayr, alla 
nuova versione progettuale della Leitner. La società ha motivato tale richiesta evidenziando 
che l’impianto Leitner presenta le stesse caratteristiche dimensionali ma prevede  un 
minore impatto in quanto presenta la stessa linea ma i sostegni sono ridotti a n°17, invece 
dei 21 previsti dal precedente progetto redatto dalla ditta Doppelmayr; 

 con Determinazione Dirigenziale n°DE9/084 del 05/12/2011 è stata rilasciata 
l’autorizzazione regionale ex L.R. 24/2005  per  il  progetto  di  variante  in  corso  d’opera 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



quale prima anticipazione del contributo concesso con DGR N°709 del 09.08.2004, D.D. 
N°DE4/058 del 26.07.2005, per la realizzazione dell’intervento in oggetto (CUP 
n°C82E11000070008), escluso IVA e tasse a vario titolo a totale carico del soggetto 
beneficiario, sull’impegno n°449, Capitolo 182422 del Bilancio 2007 assunto con 
Determinazione Dirigenziale n°DE4/024 del 20.02.2007. La liquidazione del contributo viene 
autorizzata considerato che ricorrono le condizioni per le valutazioni discrezionali 
dell’Amministrazione Regionale ai sensi dell’art.1-septies del DL 629/1992 e dell’art.10 comma 
9 del DPR 252/1988; 

b) di subordinare la liquidazione ed il pagamento dell’importo in questione, all’adeguamento dello 
stanziamento di cassa sul cap. di spesa 1824422 del corrente esercizio finanziario così come 
richiesto  in data 22.11.2011, con nota prot. RA/239357; 

c) che il presente pagamento non è soggetto agli obblighi di applicazione dell’art 3 della Legge 
136/2010 in quanto non rientrante nell’ambito degli appalti di lavori, servizi e forniture o 
affidamenti di concessione per la medesima tipologia di attività. I contributi concessi con il 
presente atto, ricompresi nella normativa dei regimi di aiuto, non derivano da gare di evidenza 
pubblica, quindi esenti dall’acquisizione del CIG, né assoggettati alla stipula di un contratto. La 
tracciabilità dei pagamenti e la contabilità separata da parte dei beneficiari è comunque 
prevista dalle regole comunitarie all’art. 60 comma d) del Reg. 1083/2006, recepite al punto 
1.3. commi c), d) ed e) del manuale dell’Autorità di Gestione, ex art. 71 del Reg 1083/06; 

d) di dare atto, dall’esame della documentazione fornita, che il contributo è stato concesso per 
l’acquisto di beni strumentali; 

e) di autorizzare il Servizio Ragioneria e Credito della Giunta Regionale ad effettuare il 
pagamento della somma di Euro € 733.854,00 (euro settecentotrentatremilaottocento-
cinquantaquattro), al netto dell'IVA e tasse a vario titolo e incentivo a totale carico del 
beneficiario, in favore della ….omissis…, giusta cessione di credito del …omissis; (all. n°3) 

 
 
Il Dirigente del Servizio 

Vacante 
 
Il Direttore Regionale  
  Avv. Carla Mannetti 

 
 
 
A seguito di procedura di verifica, di cui all’art. 2 del Decreto M.E.F. 18 gennaio 2008, n. 40, risulta 
NON IDAMPIENTE  
 
Per quanto sopra si autorizza il Servizio Ragioneria e Credito ad effettuare il pagamento  
 
Pescara, lì 20.02.2012 
 
 

Il Dirigente del Servizio 
Vacante 

 
Il Direttore Regionale  
  Avv. Carla Mannetti 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

relativa alla seggiovia esaposto “Fontefredda – Montefreddo” da parte della ditta Leitner 
S.p.A. di Vipiteno; 

 nel rispetto di quanto previsto al punto 6) del Disciplinare di concessione, con 
Determinazione Dirigenziale DE9/086 del 05/12/2011 è stata accolta la variante proposta; 

 in data 10/08/2011 è stato acquisito al n° 168513 di protocollo della Direzione Trasporti, a 
seguito di notifica via posta dall’Ufficio Notificazioni Esecuzioni e Protesti del Tribunale di 
Avezzano, la copia conforme del “Contratto di cessione del credito” a rogito Notaio Eric 
Robertazzi ….omissis…; 

 con nota prot.n°RA/0172876 del 22/08/2011 il Servizio “Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi”, 
in riferimento all’atto di cessione pro solvendo di credito, ha comunicato tra l’altro alla 
Banca dell’Adriatico S.p.A. filiale dell’Aquila che si potrà dare corso alla liquidazione ed al 
pagamento del contributo ex L. 140/1999, soltanto all’avvenuta ottemperanza di tutte le 
condizioni riportate nel Disciplinare di concessione; 

 la Monte Magnola Impianti S.r.l., successivamente alla richiesta di autorizzazione alla 
variante in corso d’opera dell’intervento in oggetto, con nota n°175 del 12/09/2011 ha 
chiesto l’erogazione della prima rata di anticipazione del contributo assegnato, nel 
trasmettendo la documentazione richiesta dal Disciplinare di Concessione al punto 3): 
1) copia della certificazione, prot.n°123 del 07/07/2011, attestante l’avvenuto inizio dei 

lavori in pari data a firma dell’amministratore della Monte Magnola Impianti S.r.l. e dal 
Direttore dei Lavori ing. Dino Pignatelli;  

2) copie conformi dei contratti di forniture e lavori, stipulati: 
- il 15/07/2011 con la ditta Toninelli Pietro & C. S.n.c. di Castiglione della Presolana; 
- il 27/06/2011 con la ditta Leitner  S.p.A. di Vipiteno (BZ); 

3) copia conforme del Permesso di Costruire n°151 prot.5180 del 21/06/2011, rilasciato 
dal Comune di Ovindoli (AQ); 

4) nota del 09/09/2011 con cui vengono indicati il codice fiscale, la partita I.V.A. e le 
modalità di accredito del contributo concesso; 

5) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del 09/09/2011 attestante di non aver 
ottenuto, per l’intervento in oggetto, altri contributi in conto capitale derivanti 
dall’applicazione di norme Statali o Regionali; 

6) garanzia fideiussoria di importo pari a quello della prima rata di anticipazione (40% del 
contributo pubblico globale concesso), maggiorato del 5%, n°005  00165094 del 
12/09/2011, rilasciata dalla INA ASSITALIA Agenzia Generale di L’Aquila; 

7) autocertificazione del 09/09/2011 attestante di godere il pieno e libero esercizio dei 
propri diritti, l’iscrizione alla C.C.I.A.A. di L’Aquila, di non risultare in stato di fallimento, 
concordato preventivo o di amministrazione controllata e non risultano pervenute negli 
ultimi 5 anni presso il Registro delle Imprese dichiarazioni di fallimento, liquidazione 
amministrativa coatta, ammissione in concordato o amministrazione controllata, nulla 
osta art.10 L. 31.05.1965 n.575 e s.m.; 

8) certificazione n°CEW/8078/2011/CAQ0105 del 29/07/2011, rilasciata dalla C.C.I.A.A. di 
L’Aquila; 

 si evidenzia che il Permesso di Costruire n°151 prot.5180 del 21/06/2011, rilasciato dal 
Comune per il progetto originario, è stato poi sostituito dal Permesso a costruire n°154 del 
21/07/2011 rilasciato per la variante in corso d’opera dei lavori di realizzazione di una 
seggiovia esaposto denominata Fontefredda – Monte Freddo (ditta costruttrice Leitner di 
Vipiteno); 

DATO ATTO: 
 che con nota in data 16/09/2011, n°RA/189217, il Servizio Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi 

ha richiesto tra l’altro alla Prefettura di L’Aquila l’informativa antimafia di cui al D.Lgs. 
490/94, in quanto l’importo del contributo concesso per l'intervento di che trattasi è 
superiore alla soglia di € 154.937,07 (ITL 300.000.000);  

 che La Prefettura di L’Aquila, con nota n°0034172 del 17/11/2011, ha riscontrato la 
richiesta rappresentando che non sono emerse le cause di decadenza di cui all’art.67 del 
D.Lgsn°159/2011, evidenziando nel contempo, ai sensi dell’art.10 comma 9 del DPR 
252/1998, che a carico dell’amministratore della società signor Bartolotti Giancarlo risulta 
essere pendente un procedimento ….omissis..; 

 che, interpellato per necessari approfondimenti sul procedimento pendente, il Sig. Bartolotti 
depositava presso questa Direzione, in data 7 dicembre 2011, in data 7 dicembre 2011, 
acquisita al prot. °RA/260040 del 15.12.2011, una memoria sottoscritta dal medesimo e dal 
proprio difensore di fiducia, Avv. Fabio Cantelmi, nella quale chiariva …omissis…; 

 che la contestazione riguarda in modo specifico il fatto che, …omissis; 



 in data 19.12.2011 con la nota RA/262989 il Dirigente del Servizio “Reti Ferroviarie ed 
Impianti Fissi”, al fine di effettuare le opportune valutazioni discrezionali ha richiesto alla 
Prefettura dell’Aquila ulteriori informazioni al riguardo; 

 con nota n°0000729 del 05.01.2012, acquisita al prot. RA/9612 del 16.01.2012, la 
prefettura dell’Aquila ha comunicato di non avere al riguardo ulteriori elementi; 

CONSIDERATO che: 

 come da Giurisprudenza costante, l’indicazione effettuata dalla Prefettura ai fini 
discrezionali assume valore di “informativa atipica”, che consente l’attivazione degli ordinari 
strumenti di discrezionalità nel valutare l’avvio od il prosieguo di rapporti contrattuali, con il 
soggetto interessato; 

 nel caso di specie, è evidentemente da escludere che i fatti indicati nel procedimento 
penale in corso possano essere sintomatici di situazioni relative a tentativi di infiltrazioni 
mafiose, né denotano comportamenti o scelte dell’imprenditore che possano 
ragionevolmente far pensare a circostanze obiettivamente sintomatiche di connessioni e/o 
collegamenti con le associazioni mafiose; 

 la mera pendenza di un procedimento penale, seppur riguardante nello specifico 
….omissis…., non appare al momento sufficiente a sospendere o negare l’erogazione dei 
citati finanziamenti alla Società Monte Magnola Impianti S.r.l., non risultando peraltro 
iscritto a nome del Sig. Bartolotti, dall’esame del casellario giudiziale generale, alcun tipo di 
provvedimento giudiziario e/o amministrativo; 

 le opere relative al finanziamento de quo sono state realizzate ed ultimate dalla Società 
istante ed è stata prodotta dalla predetta Società un’apposita polizza fideiussoria di importo 
pari alla prima rata di anticipazione, a garanzia della regolare e completa realizzazione 
dell’opera, in questo modo dimostrando che il contributo assegnato per la realizzazione 
dell’ impianto in argomento ha ricevuto la prevista, corretta e concreta destinazione per il 
quale è stato concesso. 

 con nota n°14376 del 20.01.2012, (all. n°1) si è ritenuto comunque opportuno acquisire il 
parere dell’Avvocatura Regionale circa la possibilità di procedere all’erogazione del 
contributo in argomento pur in presenza della suddetta “informativa atipica” pervenuta, in 
considerazione che – da una parte - la vigente normativa in materia impone delicatezza, 
prudenza ed attenzione nella concreta valutazione dell’incidenza del citato procedimento 
penale pendente, segnalato dalla Prefettura di L’Aquila, tenuto altresì conto della natura dei 
reati contestati, non connessi o collegati ad attività mafiose, ma che - d’altro lato - una 
sospensione o un diniego immotivati dei pagamenti in argomento potrebbe esporre 
l’Amministrazione regionale a un possibile contenzioso, con richiesta di risarcimento dei 
danni.  

VISTO il parere dell’Avvocatura Regionale reso con nota n° 1191 del 14.02.2012, (all. n°2) con il 
quale la stessa condivide l’orientamento del Servizio secondo cui si può dar corso al pagamento 
non costituendo motivo ostativo agli stessi la segnalazione della Prefettura di L’Aquila, alla luce 
delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 490/94, del D.L.6.9.1982 n.629 e nel DPR 3.6.1998 n°252. 

ATTESO CHE: 

 per poter contabilizzare ed utilizzare i contributi di cui alla L. 140/99 modificata dalla L. 
166/2002, nel Bilancio 2000 è stato individuato il capitolo n°182422 “Fondo per l’innovazione 
degli impianti a fune”; 

 in detto capitolo sono stati versati i contributi  della L. 140/99 e s.m.i., trasferiti dallo Stato alla 
Regione Abruzzo;  

 detti contributi ex L. 140/99 e s.m.i., impegnati con Determinazione del Dirigente del Servizio 
“Trasporto Ferroviario Regionale, Impianti a Fune e Filo” n°DE4/24 del 30.03.2004, 
nell’esercizio finanziario 2004 – impegno n°2004/1296, sono caduti in perenzione 
amministrativa per non essere stati completamente liquidati nei due anni successivi 
all’impegno; 

 con nota n°275/DE4 del 15.01.2007 il Servizio “Trasporto Ferroviario Regionale, Impianti a 
Fune e Filo” ha provveduto a richiedere al Servizio Bilancio la reiscrizione nel Bilancio 2007 
della somma di € 9.320.654,76; 

 con D.D. n°DD7/6 del 12.02.2007 il Servizio Bilancio ha provveduto ad autorizzare le variazioni 
nello stato di previsione della spesa del bilancio per il l’esercizio finanziario 2007, riscrivendo la 
somma di € 9.320.654,76 sul cap. 182422; 

 con Determinazione Dirigenziale n°DE4/024 del 20.02.2007 è stato impegnato l’importo 
complessivo di € 9.320.654,76 sul Capitolo 182422 del Bilancio di competenza dell’esercizio 
finanziario 2007; 

 la L.R. n°2 del 10/01/2012, al comma 1 dell’art. 12 ha disposto che “le somme impegnate a 
norma dell’art. 33 della L.R. 25/3/2002 n°3 e non pagate entro il termine dell’esercizio, possono 
essere conservate nel conto residui per non più di due anni successivi a quello in cui l’impegno 
si è perfezionato per le spese correnti e per non più di cinque anni  per le spese in conto 
capitale”. Pertanto l’impegno n°449, assunto con D.D. n°DE4/024 del 20.02.2007 sul cap. 
182422 del bilancio 2007, è valido anche per l’esercizio finanziario 2012; 

 che per poter dar corso alla liquidazione ed al pagamento  dell’importo in questione, in data 
22.11.2011, con nota prot RA/239357 indirizzata al Servizio Bilancio, è stato richiesto 
l’adeguamento dello stanziamento di cassa sul cap. di spesa 182422 del corrente esercizio 
finanziario;  

 
CONSIDERATO che per quanto sopra esposto, ed in ragione della documentazione prodotta, si 
può: 
 liquidare alla Monte Magnola Impianti S.r.l., con sede legale in Piazzale Magnola n°60 ad 

Ovindoli (AQ), così come previsto dal punto 3) del Disciplinare di Concessione, la prima rata di 
anticipazione del  contributo concesso pari a € 733.854,00 (40% di € 1.834.635,00), esclusi gli 
oneri afferenti all’I.V.A. e tasse a vario titolo e incentivo, posti a totale carico del beneficiario,  

 pagare  in favore della …omissis…; (all. n°3) 

DATO ATTO che il presente pagamento non è soggetto agli obblighi di applicazione dell’art 3 della 
Legge 136/2010 in quanto non rientrante nell’ambito degli appalti di lavori, servizi e forniture o 
affidamenti di concessione per la medesima tipologia di attività. I contributi concessi con il presente 
atto, ricompresi nella normativa dei regimi di aiuto, non derivano da gare di evidenza pubblica, 
quindi esenti dall’acquisizione del CIG, né assoggettati alla stipula di un contratto. La tracciabilità 
dei pagamenti e la contabilità separata da parte del beneficiario è comunque prevista dalle regole 
comunitarie all’art. 60 comma d) del Reg. 1083/2006 recepite nel manuale dell’Autorità di 
Gestione, ex art. 71 del Reg 1083/06, al punto 1.3. commi c), d) ed e);  

DATO ATTO, altresì, dall’esame della documentazione fornita, che il contributo è stato concesso 
per l’acquisto di beni strumentali; 

VISTA la L.R. 14/09/1999 n°77, Art. 5 "Autonomia della Funzione Dirigenziale; 

D E T E R M I N A 
 

le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

a) di liquidare a favore della Monte Magnola Impianti S.r.l., con sede legale in Piazzale Magnola 
n°69 ad Ovindoli (AQ), la somma di  € 733.854,00  (euro settecentotrentatremila 
ottocentocinquantaquattro/00),  


